
GEMENTO E TRAFFIGO
Cottosci il nuovo Piano Regolatore Urbanisfico? Sai cone cambierà

la tua vifa nel 4o/llunicipio2

PARTECIPAZ,IONE
In qu?sto documenfo:
o) Uno moppo del Municipio con i principoli interventi urbonistici

previsti e le loro cuboture.
b) Le osservozioni che il Consiglio AÀunicipole porterA in Compidoglio,

con o fianco i noslri commenti, spesso diveroenîi (non hanno la
pretesa di essere definitivi mo vogliono essere un primo posso di
uno discussione îrosporenfe, informoto. portecipoto)

c) Considerozioni di ftolio Noslro, Legombienle e olire associozioni e
comifoti sul Piono Regolotore Generale di Romo
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Questo documento e il risuitato dì analisi,
discussioni. proposle di un coordinamento tra

Associazioni e Comitati di euartiere:
Comitato Parco delie Sabine, Cde Citîà

Giardino Cimone, Associazione Insieme per
I'Aniene, Centro SocialeBrancaleone,

Organizzazione Alfa, Progetto Laboratorio,
Bercivenga 15, settimanale onJine

AmìcoQuartiere (e-mail amicoqua@libero.it)

Per dmaner€ in contatto:
info Brancaleofle 06-82000 959

e-mail info@brsrcaleore.it

Le foto sono deu'a.ilriviJiòr.<o@ii!
n!ìgfaaamo per la cortesia,

In copertina siamo a Via Conti, qui accanto
vedete un angolo del Tufello, ìl trafico in

ultima è a Vigne Nuove. per vede.e Ia
produzione di questi fotografi miliîanîi:

spazioinwind. libero. iUgfkorda/index2.htmr



LA CARTINA DEL NUOVO PIANO REGOLATORE

QUASI 5 MILIONI DI METRI CUBI IN ARRIVO

{coN LE AGGIUNTE DEL MUNlClPlo 4)

a a a a a

Quella che vedete ùelle pagine che seguono è 1a cartiÍa presa dal sito del Comune di Roma, dal litolo
'ìsistemi e Regole", fogiioJ. 1 1, di.ettorc Arch Daniel Modigliani Nomi e indicazìoni sono state

aggíunte da n;j (ne er;completamente priva). E' divisa in due metÀ, ii Nord (riconoscibile per la

oiJsenza in alto àel Grande Raccordo Anulare) e il Sud, più densamente popolato (ma le cose

iambieranno nei prossimi anni, visti i ptogetti).

ci preme soprattutto sottofineare il clarnoroso "sliluppo" urbanistico che è previsto pef il Municipio 4

Intendiamo òon la parola ..sviluppo" la mera crescita quafiilativa, non certamente un mig;oramento

della vivibilità o della qualità dell'abìtare nei nostri qualtieri.

I METRI CUBI'PREVISTI DAL NUOVO PRG descritti sommariamente:

A. Cent8ità Metropoliiana Bufalotta /Parco Sabirc 2 100.000
B. Parco Talenti 500.000
C. Consorzio Panorama ? Cinquina 300 000
D. Casal Boccone /GRA 200 000
E. Art. 1 t, sono i piani di Recupero Urbano, a Vigne Nuove, Fideng SeÎpentarì, Torricella (Nuovo

Salario), Prati Fiscali, Fucini (incrocio Bufaloata) I 000 000
F. tnviolatella (Salaria) 100.000
G. Co11e Salado 100.000
H. Bufalotla (Motorizzazione/Grenn Hill) 200 000
I Area di riserva Bufalotta/ GRA 250 000

Il totale è di 4,750.000 metri cubi' (equivalenfe a circa 50.000 nuovi residenti' mica

noccioline)

ALTRI METRI CUBI DI VARIO GENERE PROPOSTI DAL MUNICIPIO

Non soddisfatto di questo impressionante carico urbanistico il Munjoipio ha delibgrato di chiedere

ulteriore flessìbilità e..sviluppo". Nel seguito di questo documelto trovate elencate le proposte del

Municipio, con accanlo un primo commento dei comitati che iavorano in quei quartierí. ATTENZIONE:

siamo ancora alf inizio del lavoro di riflessione, cfitica, proposta. chiediamo alle associazioni e ai

cittadini di collaborare con questo coordinamento, di segnalare tempestivamente 1€ lolo pleoocupazioni

€ i€ loro proposte, di partecipafe alle iniziative. Abbiamo di fronte i grandi poteri della speculazione e
degli affan, ihe voglóflo mettere le mani sul territorio Sef1e I'aìuto di tutti pet contrastarli ed evitare jl

peggio aj nostri quartieri.



CENTRALIÎA' LOCALE

Il quadrante Nord Ovesi è letteraknente preso d'assalto.
Regolatore hanno il segno PR, quelle del Municipio M4):

1. Valledcc4 massima flessibilità nelle
trasformazioni edilizie M4

2. costitrire una nuova centtalità locale a
Castel Giubileo M4

3. Coll€ Salario, mc. 100 000, PR
4. nel piaro d'area Bufa.lotfa un'area per

aoncerti all'aperto Per l0 mla M4
5. nell'area "A" o nellogiva un parao

naturale admali di 10 ha M4

Dali'alto a scendere: (le proposte del Piano

Piano d'Area Bufalolt4 un mostro da
2.100.000 mc PR
A.rea smistamer[o FS: uso per at[ività
produtiive e terziaîie M4
Fidene, Vigne Nuove, Nuovo Salario:
Art. 11, Piani di Recupero Urbano (tuti
insieme nel Municipio assoÍrmano a
mc.1.000.0000)

6 .

8 .



V. SET-TESAGNI
MOTORIZZAZION

Il quadrarite Noîd Est è carattedzzato da alcune insidie. vediamo cosa succede cominciafido dall,a.lto:
(le propost€ del Piano Regolatoîe hanno il segno pR, quelle del Municipio M4):

l. Parco Marciglianar Legambiente segnala 3. GRA-B'faretta: Area di fuse.va di circa
il pericolo del suo uso per nuove mc. 250.000-pR
edificazioni, cave etc. a causa di nuovc
disposizioni della Regione Lazio ...

2. Cinquina: mc.300.000 del Consorzio
Paoorama (che non rispetta i vincoli
nelle alt€zz€ dei pa.lazzi)- PR

Motorizazione mc. 200.000- PR
Casal Boccone: mc. 200.000 -PR
Monelli/ Ist. G.Bruno: programma
rntegrato- M4

4.
5 .
6.



i
*

Il quadrante sud ovest, essendo già molto densamente costruito, prevede pochi insediamenti nuori. Ma
sono sempre troppi, se pensiaoo al trafico ctre già c'è. Le proposte del piano R€golatofe hanno il segno
PR, qùelle del Municipio M4);

1 Inviolatella, Salaria- PR 4. Monte Rocchetta, Via Capraia,
2 Nuovo Salario, Prati fiscali,: Afi. 1 1, programma integrato , M4

Pìani di Recupero Urbano - PR 5. Viale Gottardo, IpZS, servizi pubblici
3. Immobili INPDAP Viale Jonio PR M4

o



Il quadrante Sud Est, a differenza della parte Ovest, ha ancora ampie aree verdi., e gli aJnministratori
haúno pensato di caricarlo ben bene di metri cubi. Le proposte del Piano Regolatore haùro il segno PR,
quelle del Municipio M4:

L lncrocio Bufalotta- Fucini: un centro
cornmerciale ex art. 11-PR

2. mc 500.000 nel Parco lalenti, da Via
Niccodemi a via Monelli

3. Centralità Locale Parco Ta.lenti: il PRla
istituisce, il Munìcipio la ruole allargare.



DOCUMENTO APPROVATO DAL MLINICIPIO 4 SUL PIANO

REGOLATORE GENERALE

rT, OOCUUNNTO DEL MUNICIPIO LE NOSTRE R:IFLESSIOM
CONTRODEDLTAONI
ÉlitENDA rr^ENTr DEL Jt^UÀtrGPro.

ATTI\'ITA' PRODUTTIVE E
TERZIARIE

E
AEI"J

a) Lungo la Via Salada e nella zona di
Vallericca si chiede a favore delle attività
produttive: di altargare gli ambiti per lo sviluppo
dell'occuDaziorie, consentirc la massima
flessib ità nefe traslormazioni edilizie (con

esclusione delle anivilà commerciali superìori a

250 mq), individùare ufla idon€a soluzione
alta salvaguardia dell'arca occupata dalla "Città
de1 mobile". mediarte l?individuazione ú un

ambito per un programma integrato per attività
con la realìzzazioni a spese pri\ate di un algine
artificiale inlomo al Perimetro

b) Si propone I'utilizzo dell'area fenoviaria di
Roma smistamenlo a lavore
di attività produttive e terzia.ie con recÌusioÍe
tass0tiva di destiiazioni
residenziali e per attività coÍrmerciali con
superficie superiore a 250 mq,
a condizione sia adeguata la lete viaria di accesso
al comparto dalla .ete
del fV Municipio e di collegarnento cor il GRA

c) Eliminare le attività corìnerciali insediate in
modo sponta0eo lungo la
Via Nomeîtaia tra via Casal Boocone e il GRA.
prevedendo 1a loro delooalìzzazione
in altra s€de e realizzando in quel tratto un Paico
Archeologico. Tali
poÍarmo ess€re localizzate su un lato del
prolungamento di Via U. Ojetti
da Via Casal Boccone a1 GRA

ATTENZIONE ALLA A^ASSIIúA FLE55IBTLITA',
NORNÀALIAENTÉ SONO FREoATURE ]N VISTA
(per lo difeso dell'dtnbienîe, dello solLrte, dello
vivibili'tò)

CO,t E sI VEDRA' IN SEGUITO, IL ^ UNICIruO
NON sl OPPONE ALLA VALANOA Dl /ìÀETRÎ
CUBI PR,EW5T^. QUESTA TNDICAZIONE SU
ST\ISTAIAENÎO E DA CON TDERARE COIIE
FORIERA bI ULTERIORE IMZIA-|IVA PRIVATA,
DI ULTERÎORE CUSATUPA? SEI|IBRA PROPRIO
DI SI.

Finolmenle soronno elimindfe doi lali di Vio
Nomehtono cuelle strutlure commercioli
che. oltra ha creare trqffico su un'drterio
già molto congeslionoto, hohho un impstîo
ombienîole mfavìole.

LA ZONA D&LA gUFALOTTA / S€TTEBAgNI /
CINQUINA E 6IT' S€DE ÒI PRO€ETTI
6TANDIO$. QUESTO EVENTUALE
PROSRA,AjT,IA INTEERATO l4,OL€ ATTE66ERIRE
LA STTUAZIONE O LA PE66IORERA'?
ÀTTENZTONE

d) Costituire un riuovo ambito per un programma
integ.ato per attività nell'area
compîesa tîa via Paolo Monelli, via della
Bufalotta e I'Istituto G: Bruno.
Si preved€ di recup€rare ura struttura p€.
parcheggio e verde attrezzato.



CENTRALITA'LOCALI

a) costituke una nuova cenfalità locale a
Castel Giubileo nella zona di
via Grottazzolina can asse centrale su Via Castel
Giubileo;

ffim ot pnopnn'ra coMUNATE Gx
ECA)

siqmo fovorevoli ollo creqzione di una

centrclitò foccle, perché cî".erebbe i

presupposti di una riguolif icozione dell'ex

borgoîo, gia inleressoto dol nuovo PRG

hell'ombito degli 'schemi di ri{erimento per

la citlò do risîruttumre' cioè il Progrommo
odoîtato dol Piqno per lo rigualificozione
delle ex borqote di Roma
Il nostro opipoggio slla rra;lizzszione delle

centrslitA locoli, non può prescindere do tre

condizioni par noi fondomantoli; 1) non

creare nelle oree interessaÎe nuove
cuboture; 2) non aumentore il corico

urbonistico, se non in Prasenzo di odeguola
soluzione ollo mobilita con linee di

trcsporto pubblico efficienti e corsie
greferenziali: 3) I'imP€gno
dell'omminisîrozione c coinvolgere lo

ciliadinonzo nel momehto di progefÎara

l'qreo.
Riîeniomo inolîre che sorebbe imporîante
includere le ex borgdte di Cinquino,
Cossdndrq, Villo SPodo e di Proli Fiscoli,
neoli ombiti dello cilîò da risÎrutturare.

STESSA DOAAANDA
AtfenzioneM Allqrgore lo centralitò locqle

Porco Tolenti Può voler dire cambiore le

destinozioni di edifici esistenfi, oumenlore

gli sîandord, con il lore corico urbonislico in

termini di automobili, necessitò di
porchaggi... se non oddirillura di cuboluro.

slEssA DOÍrÀANDA. Lo motivozione pa\€ntolo

è la "condizione di slsbilitò sfqticq che in

prospetliva Potrebbe compromEtÎersi"'

Questo progeîto Polrebb€ (sottolineiomo
nascondera ambizioni

speculotive, stl un'areo commerciolmente
ambito. A nosîro Pqrere Primq di lutlo
occorre verificare se quei pqlqzzi

Si propone la previsiorìe di un luovo progradma
ìntegrato nel Perimetro Via
Monte Rocchetta, Via Moote Croce, via Captar4
via Isole Curzolane:

U) allargare ta centralità loca.le di Parco Talenti
comorendeodovi I'area
cani Parco Talenti, il PVQ, Piazza Corazzioo, ua

Torelli, \4a Jacopone
da Todi, Via A. Graq l'area della scuola matema

G. Stampa e della Parfocchia
S. Achille



necessitono di
E in ogni csso
indispenscbile, che

di consolidomento.
è necessorio,
ogni decisione

onzl
sto

cohsultozione dei cittodini

IL CANTIERE PER PORTARE LA IAFTRO 81 DA
BOLOGNA A CONC^ D'ORO, CHE E'EINANZIATO
DA TEI\|ìPO, APRIRA. ALLA FINE DEL 2003.
LA FLElir$A CON CLlI 5I PARLA DI QUESTE
NUOVE TRAÍTÈ FA SPAVENTO, 5E
PAR^@NATA ALLA DÎII\ENSIONE DEL
CANTIERE CHE PROCEDE A PASSO DI CARICA
IN WA W6NE NUOVE. VEDÉRE PER CREDERE.
IKEA 5IA 6IA' FACENDO I CORSI DI
ADDESTRAIAÉNTO PER IL PERSOMLE DEL
NUOVO I AGAZZII IO.
IL MUNICIPIO SI LIMITA A CHIEDERE CHE
SI PREDISPONGANO LE CARÎE PER
CHIEDERE IL FINANZIAMENTO. NON
INDICA DATE, PRIORITA" NON ESPRIME
PREOCCUPAZIONE. ANZI. SE NE ESCE CON
UN BELLîPPREZZAMENTO,

Dobbiamo annotare con rammarico, che ci
troviamo di fronte allhnnesimo error€
polit ico di pianificazione urbana miope, che
contraDoone alla realizzazìone delle
infrastrutture e dei servizi comuni, gli
interessì delle imDrese costruttrici.

Vo b€nissilnoll Mq o ouondo?

FEASE TERRIFTCANIE: VUOL DIRE FARE UN
,I EGA PARCHE66IO NEL PRATONE DE1LE VALLI?
OPPURE VUOL DIRE REALIZZARE UNA OTTI'AA
RETE DI SERWZI O PUBBLICO DI 5UPERFICIE.
5U CORSIE PROTETTE (ANCHE PER BICI), PER

MOBILITA'

a) apprezzamento per la ret€ de1 trasporto
pubblico su ferto (linee metro
che si aggiungoao alla FMl, la diramazione Bl
da Èazza Bologna a Conca
d'Oro, Serpentara, la nuova linea úetropolitana

Praú Fiscali, Talenti, Laryo Pugliese. Positiva la

la li.rea Atac E90 in filobus. Si chiede dii
- inserire la Fogettazioíe delle metro 81 e D

entro il 2003 iî modo tale
da predisporre di tutti i requisiti necessari peî

delle due opere al Mnistero delle Infrastruttwe
entro il 2004

di prevedere il prolungamento della metro B1
fino al GRA

di assicurare le strutture necessarie per la
stazione B 1 di Piazza Conca
d'Oro

10



b) Svincolo Prati Fiscali-Salaria: per
intervenire sul tra.ffico della
zona nello svincolo per la tangenziale est Tale
inte.vento sarcbbe a.compagnato
dalla ohiusura de11'anello fenoviario

RA66IUN6ERE LA NUOVA STAZIONE 5ENZA
INTA5ARE ULTERIOR/IAENTE QUEL
QUART]ERE? STAREAAO A VED€RE,
CONOSCIATT/\O I NOSTRI POLLI, sAPPlArl O 6lA'

QUELLO CHE HANl.iC ÎN ,!ÀENTE
AtlrJ.lizzor"e úve realizzor€- i

va benissimo!! Ma a quando?

NON SI FA RIFERIMENTO AD UNA CORSIA
PROTETTA PER I BUS, CHE
CONSENTIREBBE DI ANDARE
\ELOCEMENTE A. PRENDERE IL TRENO
ALLA STMIONE MONTE ANTE}INE, GIA'
FATTA E M,ÀI UTILIZZATA COLLEGANDO
SU FERRO P.LE FLAMIN]O. LO S\TNCOLO
NELLA MENT! DEGLI AMMIMSTRATORI
E' SOLO AUTOMOBILISTICO?

CO,t E? CHIARIRE

COlr^E2 CI-{IARIRE

COIAE? CHIARIRE

di prevedere I'attestamento della metro I) sul
GRA

c) Collegamento Piano Bufalotta-Colle Salario:
deve essere Progettata
io funzione del nuovo corridoio riservato aI
trasporto pubblico che collega
la centralità Bufalotta con la stazione FMI di
Fidene. Si chiede di seParare
il perco.so dei mezzi pubblici da quelli privati
evitardo che qùestl ultimi
attraversino Colle Salario;

d) dwe essere reahzzato rl collegamento
Bufalotta - Colle Salario, rri
funzione del nuovo corridoio tiservato al
tasporto Pubblico che collega
la Bufalotta con 1a Stazione FMl di Fidene Essa
non dwe acquisire una
funzione di sconimento

e) conidoio per il trasporto pubblico Labia -

Conca d'Oro - Sempione.

1 l



O l{"oui 
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di scambio: PNVATO -

PUBBLICO Serpedara (M€tro B1) Bufalotta
(terminale corridoio Togliatti) Ojetti (termine

futura mentîo D).
PIJBBLICO ? PIIBBLICO Fidene (FMl)

Pugliese (Metro D) Jonio (Metro 81' D)
Prati Fiscali (FMl - Melro D) da inlegrare aon 1

sesuenti nodi: l- slazione
Fùl Nomentana integtato con stMione Conca
d'Oro della Metro Bl (nuovo nodo
denominato Saccg Pastote) Secondo nodo di
scambio Conti in corrispondenza della
futura Metro B I fta Valmelaina e via Monte

eventuale
Rubra.

g) il PRG prevede il corridoio T3 Fidene
valutataCinecittà. Si chiede sia

la possibiliîà di realizzare una tramvra con

OK allo trohvio Soxo Rubro - CinecifA'
ÌL GIORNO 27 IL CONSIoLIO E''TOR,NATO A
RIUNIRST, DELIBERANDO DI PROPORRE UN
TUNNEL CHE UMSCE VI^LE JONIO ALLA
BATTERIA NO/IAENÎANA (T^N6.EST, PER
ANDARE A SAN 6IOVANNI). QUESTOPERA
CONTRADDICE I D€TTAIAI DEL PROII/\O,6HE
PREVEDE DI DIS NC€NTIVARE I
COLLE6AiAENTI VEÈSO IL CENTRO COL IAFZZO
PRIVATO-
IN ALTRÉ PAROLE NON 5I PREIENDE DI FARE
VELOC€iÀENTE LA IIÀETROPOLITANA. I/\A IN
COIIPENSO 5I INSISTE PER UN TUNNEL CHE
AU,T ENTERA'IL TRAFFICO PÈlVATO. BIi.|6OI
Atter.zione. i comitoti e i citlodini non sono

cohtrori, in linea generole, allo cosfruzione
di un nuovo gonte. funo controri ollo
costruzione del SOLO ponte per il troffico
outomobilifico, che avrebbe l'efÍello
ihevitabile di otîirdre nuovi flussi
L'eventuole huovo Donte automobilistico si
dowebbe fare DQPQ aver costruilo le lina€
di metroDolitoÍo.

prolungamento Saxa

Inoltre chiediomo:
1) Nei porcheggi di scambio

6sere previsli stolli bici,
veicoli eletlrici, nolo bici
shoring

2) CENTRALINE DI RTLÉVA/TIENTO DE T^SST
DI INQUINA/IAENTO AfIABIENTALE - ANCHE
PER LE POLVERI - E DEU'INGI/INATAENTO
Ac.Js-fACO. FOR5E NON E' AN@M CHIARO

devono
ricaricc
e car-



A TUTÍI CHE, IN PÈESEI\trA DI IIOR,^ TIYE
PRECISE, LA DOaJI'IEÀITAZIONE D€I TAssI
DI IIIQI,TINAnENTO SAREBOE L'AR,À^A PIU'
POTENIE. IN IIOLTI CASI L'UNICA PEN
DIFENDRE L^ NOSTM QUALITA' DEI.A
vrTA

DOVE? NEL PARCO2
Il oqrco delle Sobina non sì foccol!!
Rilenicmo però importonte, cercora uno
collocozione diverso qd uno slruîluro che
reptlîiomo importante p€r i giovoni.

STRI]TTURf,
DEGLI

DI PROTEZIONE
ANIMALI

MISTERIOSA. CI-{IARIRE. NON 5I PERDE LA
CARATTERIST]CA NATURALE DI DIFE5A
DELL'AaRO ROA\AI.IO CHE DOVEVA AVERE
QUESTO PAÈCO?
6li zoo non c'interesscno.

a) realizzare nell'area adiacente al punto "4" o
nell'Ogva un parco
per gli animali di circa 10 ha.

ratúa.le

CO,1IE 5I VEDE, qUESTA NON g UNA
RICHIESTA DÎ CAMELLAZIONE SECCA DI
CUSATURA. SI PROPONE, IIAA SI SU66ERISCE
UNO 5PO5TAIIENTO-
l.lo ql cornpcrto edilizio di 6osol Boccorp-

ATTII'ITA' LUDICO . SPORTIVE

a) prwedere nell'ambito del piano d'area
Bufalotta ul'area Per concertl
all'aperto per circa 10 mila persone.

a) M2 Casal Boccone: 200 mila mc dr se.vrzr
privati. Si propone la cancellazione
del compaîto qualora non fosse possibile è
n@essario cr€are un ambito di
trasformazione iritegîato di almeno 50 ha
compr€so tra il GRd via di Casal
Boccone e il tessuto consolidato verso la
Bufalotta. Realizzare un interes$e
pubblico prwedendo la cessione al Comune di
almeno 3 0 ha tîa il GRA e via
di Casal Boccone creando un cuneo verde tú lo
stesso GRA e via Renato Fucini
mediade I'esterBione del Parco Taleúti oltle via
di Casal Boccorc e fino
al perimetro del Parco della Marcigliana.
Ircardinare la voluúetria da rea$zzarc
nei pressi del cavalcavia esistente sul GRA in
modo che aon impatti con
il suo carico urbanistico sui tessuti rrbani del
Mùnicipio.



b) Ml Piano d'area Bufalotta: 150 mc di servizi
generali. Si propone di
utilizzare il compafo per l'insediamento
universitario.

c) cancellazione del comparto edificabile di
Colle Salario adiacente alla
Centrale ENEL e al perimetro del Piano d'area
Bufalotta.

Sicmo d'accordo con il Dolo univarsitario nel
Picno d'oreo Bufqlotta.
ci dovrcbbero però spiegore come possono
raggirngere guesta focoltA gli studenti.
E' evidèn'te che lo linea di matropolitano
'B1" dovrà giungera primc possibila sino ol
nuovo Piono d'areo.

QUESTA E TUNICA RICHIESTA DI
CANCELLAZIONE DI CUBATURA. 5E NON
SBA6LIA/IAO SI TRATTA D] CIRCA IOO.OOO
ttÀETÈI CUBI, CIRCA IL 2% DEI 4.750.000 ÀÀEfRl
CUBI PREWSTI NEL IAUMCIPIO. NE
DEDUCIA/ìAO CHE 1 RIIAANENTT 98% SIANO
BEN ACCETTI.
EN PA5SANT. NOTIAIAO CHE NON SI FA
PAR,OLA DELL'AREA DI ÈISEF,VA PÈEVI5TA
NELLA ZONA GRA.BUFALOTTA, DOVE SI PARLA
DI UNA COIìAPEN5AZIONE PER CIRCA 25O.OOO
/\ÀETRI CUBI. SE NON SI RIFIUTA. SI ACCEfiA.

Perché, oltre sll'islallozione dei ponnelli
solori, non pensore ollc reolizzazione, per i
nuovi insedidmenti. di edifici bioclimotici?

Come ribqdito nell'intervento al Consiolio
Municioale Dubbf ico del 12 sefiembrc
2002, il CdQ CifiA 6iordino-Cimone chiede
lq trosformozione in orao o "verde oubblico
e servizi di livello locale".
Il guortiere non è in grado di soppoflore

troffico dowli o

NORME TECNICHE
D'ATTUAZIOND

j) Prevedere I'irutaÍazione di parnelli solari su
futte le nuove costtuzioni
pubbliche e private.

SERVIZI PUBBLICI E SOCIO
SANITARI

b) IPZS di viale Gottardo. Chiedìamo la
riserva di adeguati spazi per servizi
oubblici di livello locale.

.14



Monteszrcro e al
già esistente fino a Ponte Mafnmolo.

PERCORSI CICLOPEDONALI

NomentaÍa- Questo percomo
va potenziato collegandolo fino all'area storica di

a) nel IV municipio è previsto un pffcorso
lungo la riserva naturale Vale
dell'Aniene che collegherà Villa Ada con vta

Inoltre chiediamo:
1) Sullo svincolo Prali Fiscqli-Soloriq dEvE

esssre previslo uno pitio ciclqbils.
2) Sull'osse Bufoloilo-Colle solqrio deve
essere gsronìito lo mobiliîà
ciclistico.

sqrebbe interessofife crecre nell'afeo uh
pqrco orcheologico. Inohre pensiomo sio
urgente lo riquolificazione del parco del
monte Sccro.

pefcofso

b) Va previsto un collegamento verde con il
percorso ciclopedolale che colleghi
la riserva Íaturale della Valle deli'Aniene coÍ il
Parco Talenti e Marcigliana.

c) Nell'area del Parco dell'Acquasacra Cè un
ponte di Acea che
potrebbe essere utilizzato nei percorsi
ciclopedonali tra
e Pietralata-

città Giardino

d) Prevede.e I collegamento nell'ar€a di Prati
Fiscali della futura pista
ciclabile con I'argine sinistrc deì Teve.e e un
percorso sull'argine dello
stesso flno a Fidene e Castel Giubileo.

e) Prevedere la valof,zzazjorc dell'area storica di
Ponte Nomentano atÍaverso
un colleganetrto pedonale protetto co'j p\azza
Sempione, Giardinetti, Mausolei,
Pinetina- Ponte Nomentalro. Area Montesacro
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DOCUMANTO DI ITALIA NOSTRA E DIALTRE
ASSOCTAZIONI, DEI COMITATI, DEI CIRCOLI IN MERITO AL

NUOVO PIANO REGOLATORE DI ROMA.
Settembre 2002

Premessa

L'attuale situazione rnbanistica della città è in progressivo e accelerato
deterioramento da quando sono scadute le norme di salvaguardia del Piano delle
Cefezze che la Regione Lazio non ha voluto approvare nei tempi dovuti.

E' molto strano che nessuna forza politica in Campidoglio sia intervenuta pel
demrnciare che si sarebbero prodotti dei gravissimi danni urbanistici in tutto il
territorio per I'apertura di numerosi tantieri sulle aree che le norme del Piano
delle Certezze aveva tutelato per ottenere verde e servizi nei quartieri ed
impedire I'attuazione di progetti non più sostenibili dal territorio ( ex zone D,
compromissione delle zone agricole con usi impropri eoc. ). Inoltre non lalgono più
le tutele ottenute per i beni censiti dalla Crta dell'Agro ( casali, toni medioevali,
reperti archeologici ecc.).

Infatti molti progetti che passano in questi giomi in commissione edilizia e vanno in
concessione edilizia sono inasivi o addirithra disfuttivi dei beni della Carta
dell'Agro.

Puhoppo I'Ufficio competente al rilascio delle concessioni non applic4 come
potrebbe e doltebbe, le indicazíoni contenute nelle norme del piano delle certez'ze'
norme, che anche se non più prescrittive, sono state decise dal Consiglio comrmale e
possono essere imposte in sede di rilascio della concessione edilizia.

Altra situazione attualmente non controllabile è quella dell'applicazione del nuovo
stnrÍrento denominato SUPERDIA che anrplia a tutto campo la possibilita di
costruire o demolire senza più avere I'obbtgo della concessione edilùi4 ma solo
quello d'informare il Comune o il Municipio ch€ s'intende aprire rur cantiere

@ichiarazione d'Inizio Attivita o in breve DIA ). Sono disponibili solo 30 giomi per
opporsi altrirnenti vale il "silerzio-assenso".
Anche per questa aprplicazíone risulta gravissimo il fatto che sono scadute le norme di
sahaguardia del Piano delle Certezze.
Da quanto sopra esposto risulta chiaro che il nuovo piano regolatore doveva garantire
f inserimento d'ufficio di tutte 1e noÍne di hrfela ottenute con il piano delle certèzze a
cominciare, tra l'altro, dalla importante salvaguardia delle aree agricole non a.ncora
compromesse nel lerritorio comunale.

Le associazioni ambientaliste aveyano accettato' sempre col Piano delle Certezze
anche se molto mdvolentieri e con tante perplessifà, il meccanismo delle
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compensazioni per rripulire" le aree protette' ma il patto per questa

accettazione era che le cubature previste fossero le minori possibili e che non
fossero mai localizate nelle area agricole o comunque nelle aree che
garantivano sia la cintura verde, fra Roma e iI suo hinterllnd, sia la continuità
àe||e aree verdi tra loro in modo che tutte queste fornassero finalmente quel
sistema ambientale chiesto da anni da tutte le associazioni ambientaliste-

Questo patto, purtroppo' col nuovo piano regolatore è stato rotto privilegiando

di fatto, quasi totalìmente, le richieste dei costruttori, dei proprietari di aree (sia
grandi che piccoli) eliminando le parfi più qualificanti del piano delle certez'e
iendendo evidente un preoccupante modo di porsi a favore dei poteri forti tra
Comune e Regione.

Prima di enaare nel merito delle singole problematiche poste dal nuovo piano è
imoortante fare delle:

Considerazioni generali

A- Per il fabbisogno abitativo appare ingiustificata la previsione degli alloggt
necessari per i prossimi dieci anni in qua:rto nell'ultimo decennio (dati
ISTAT) Roma ha perso ben 250.000 abitanti.
Inoltre un dato inter€ssante è quello che oltre gli abitanti ha perso anche
nuclei familiari.
Sempre dai dati ISTAT risulta I'esistenza di un patrimonio abitativo vuoto o
sottoutilizzato.
Per tanto è incomprensibile il dato che prevede invece la necessità al 2011 di
dotare la citta di alloggi per nuovi 250.000 abitanti.

B- Nelle docrmrentazioni di analisi, ampie e interessanti, ci risulta che manchi
totaknente lo studio di quanto consumo dì territorio si è prodotto a Roma
negli ultimi anni o meglio ancora rispetto al vecchio piano regolatore del 'ó2.

Infatti non è necessaria solo la verifica d.elle cubature da realizzxe ma anche
di non andare a compromettere ulteriore territorio speeie per aon arrivare al
saldamento con i comuni vrcini.

C- Altra analisi che malca è quella dello studio delle cubahre e delle aree già
interessate da edificazione, ma attualmente non utilizzate o dimesse.
Shanamente rmo studio di qùesto genere esiste solo da parte dell'ACER che
qualche tempo fa individuava circa tre milioni di metri cubi non utilizzati.
Un esempio di spreco del territorio è quello di tutta la ex zona industriale
della Tiburtina (circa sei milioni di metri cutri sottoutilizza$ che potrebbe
invece avere una localizzazione di pafe di quelle compensazioni che invece
si vogliono inserire nelle aree agricole.
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Osservazioni

Italia Nostra dopo ampio studio di tutie le docrunentazioni del nuovo PRG ne dà un
parere fortemente negativo per le seguenti ragioni:

1. Le nuove norme tecniche scardinano le pur scane possibilità di controllo e di
garanzia che in qualche modo offrivano le vecchie nonne del piano regolatore
del 'ó2 specie per quanto riguarda le demolizioni e le costruzioni nel cenho
storico. Questo risulta ancor più grave per I'applicazione in atto della
SUPERDIA che si può orrnai applicare in modo sempre più diffirso.

2. La scomparsa della tutela delle aree agricole che incredibilnente diventano
teste di ponte per le future zone di sviluppo edilizio di Roma. La Girmta per
accelerare addirittwa la loro edificazione, senza aspettare I'approvazione del
nuovo piano in Consiglio comunale, ha già varato un bando per permettere
nuove richieste di edificazione ai proprietari delle aree agricole.

Le richieste al Sindaco, all'Assessore all'Urbanistica, ai Capogr:uppo del
Consiglio comunale e a tutti i Municipi.

1- Per permettere di avere il tempo di discutere le modifiche sostanziali che
a nostro parere sono necessarie si chiede di pretendere dalla Regione
Lazio di spostare il termine per votare il nuovo Piano regolatore almeno
di 60 giorni, anche per non fare discutere il piano insierne al bilancio.

2- Considerato che le nuove norme sono estremamente complesse e
accelerano i tempi dell'attuazíone dei progetti è assolutamente necessario
che il regolamento della parúecipazione previsto come un atto da attuare
in seguito (non si sa quando) sia approvato, invece, contestualmente al
Piano Regolatore per permettere, tra l'alto, di essere oggetto delle
osservazioni dei cittadini e delle associazioni. Si chiede anzi che tale
regolamento anche se ancora non osservato venga applicato
immediatam€nte per i progetti in itinere (parcheggi intenati, convenzioni,
grandi infrastruthfe ecc.).

3- Si chiede di inserire subito come atto di Giunta, prima del voto in
Consiglio Comunale, le norme otienute nel Piano delle Certezze
riguardalti la tutela delle aree agricole e dei beni censiti dalla Carta
dell'Agro. Per quanto riguarda in particolare il nuovo PRG si chiede di
eliminare tutti gli "ambif di riserva" localizzati nelle aree agricole.

4- Si chiede di istituirc lrl nuovo ambito definito come "ambito di valenza
naturalistica, ambientale o storico-archeologica" che deve prevedere
uaa normatila simile a quella delle aree protette (tranne naturalmente il
divieto di caccia).



Tale nuovo ambito permeiterebbe filalmente di dotare di norme di tutela

forti sia le aree votate in Consiglio comu:rale nella prima Gimta Rutelli

come aree protette da fare istituire dalla Regione e che la Regione non ha

voluto istituire dietro pressione dei cacciatori (Valle dell'Aniene dal GRA

alle Forre di S.Vittorino; la Valle dell'Arrone Galeria ecc.) sia le aree che

la Regione Lazio sta per togliere dal Parco della Marcigliana e da quello

di Decima.

Si chiede di ristabilire il rliritto di poter espropriare le aree necessarie

ad ottenere il verde pubblico e i servizi di standard in tutto il territorio
comunale e non solo nella città storica

Per il Centro Storico, come peîimefiato dal vecchio piano, si chiede il

ripristino dell'obbligo del Piano di recupero per ogni progetto di

demolizione e ricostruzione.

Sí chiede di utilizzare finalmente I'art. 18 della legge 47185 per acquisire
le aree lottizzate abusivamente fino ad oggi (circa 314 ettari).

Devono essere tagliate tutte 1e cubature che non sono servite dal feno; per

cui va rivisto anche il piano d'area di Bufalotia dove purtroppo le
previsioni della futura metropolitana si fermano alla Serpentari.

Si chiede f istituzione immediata di un tavolo "verde" delle Associazioni
e dei Comitati con la presenza degli Assessori all'Urbanistica,
all'Ambiente, alla Periferia, a.lla Mobilita per poter finalmente conoscere
e discutere non solo il Piano, ma anche tutti i grandi progetti programmati

dal Comune.
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TRAFFICO, PEÎROLIO,
GUERRA

.... 'No comunque" a questa gu€rra, perche
è con assoluta chiarezza una guerra del
petrolio. Bu.h. in dilììeo.ra cor l Arabi"

SJud ra .  con  ur_econor ia  5 tasrar te .  . .  5
propo-e  d '  concu is r  e  i l  (o  ì r -o l  o  d t  i .1ger r i

risorse di petrolio. G1ì LÌSA di Bush
imboccaao ia strada di un pîotezionismo
dmaLo,  con la  io lon ta  d i  d r le rdere .  co . . i

quel che costi, un modello di vita, di
consumì, .... di p.ivi legi)

Pietro Folena, DS, su "Il N{anifesto" del
1'1^0t2002
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